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Il contratto di autotrasporto

Linee guida per la sua redazione



Il contratto di autotrasporto

• Contratto scritto e contratto orale
– È ancora necessario il contratto scritto??

– Pro e contro

– Conclusione

• Norme imperative e norme dispositive

• Elementi essenziali ed elementi eventuali

del contratto



La formazione progressiva del contratto

• Tender

• LOI

• Scambio di corrispondenza durante le 

trattative

• La formalizzazione delle intese raggiunte

• Buona fede nelle trattative

• Responsabilità precontrattuale e 

responsabilità contrattuale



Criteri generali per la redazione

• Chiarezza

• Sistematicità

• Completezza

• Testo base ed allegati



Elementi critici del contratto di 

autotrasporto

• Elementi essenziali 

• Le responsabilità

• La subvezione

• Le penali

• Condizione risolutiva e facoltà di recesso 

• Decadenze 



Uno schema contrattuale
1. Premesse  ed allegati

2. Oggetto del Contratto 

3. Elementi essenziali del 

Contratto 

4. Durata del Contratto 

5. Esclusiva

6. Richiesta di Trasporto e 

Documento di Trasporto – DDT

- CMR

7. Periodo di franchigia 

8. Obbligazioni del Vettore

9. Gestione autisti

10. Modalità esecutive dei Trasporti

11. Obbligazioni della Committente

12. Corrispettivi 

13. Utilizzo di vettori terzi

14. Responsabilità del Vettore 

15. Condizione risolutiva

16. Facoltà di recesso

17. Modifiche al Contratto 

18. Decadenza convenzionale

19. Cessione del Contratto e dei 

crediti

20. Tasse ed imposte

21. Riservatezza

22. Responsabili e monitoraggio 

23. Elezione di domicilio

24. Data certa

25. Foro competente
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IL CONTRATTO DI 

AUTOTRASPORTO

Profili generali



L’AUTOTRASPORTO NAZIONALE

Una disciplina liquida

Introduzione



• Il codice civile (artt. 1678 – 1702)

• La disciplina interna

– La legge 298/74

– La legge 32/05

– Il D. Lgs. 286/05

– L’art. 83 bis del D.L. 112/08

– La Legge di Stabilità 2015

– Le altre norme

• La disciplina convenzionale

– Convenzione sul contratto di trasporto internazionale

stradale di merce (CMR), Ginevra 19 maggio 1956

La normativa di riferimento
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I temi centrali

Corresponsabilità Corrispettivi

1974 2005 20152009 2017

?



La Legge 298/74

• Istituzione dell'albo nazionale degli 

autotrasportatori di cose per conto di terzi 

• Trasporti in conto proprio 

• Trasporti per conto di terzi 

• Istituzione di un sistema di tariffe a forcella 

per i trasporti di merci su strada



La Legge 32/05 ed il D.Lsg. 286/05 

• L’abrogazione del previgente regime
tariffario

• La corresponsabilità

• Il contratto scritto

• Gli accordi di settore

• La limitazione del debito



L’art. 83  bis del D.L. 112/08

• L’adeguamento del corrispettivo alle

variazioni del prezzo del gasolio

• Le tariffe minime

• Termini di pagamento



Le modifiche della Legge di Stabilità 2015          

(Legge 190/2014)

1. Al d. lgs. n. 286/2005:

a. soppressione della scheda di trasporto 

b. disciplina della subvezione

2. all’art. 83-bis del d.l. n. 112/2008:

a. abrogazione costi minimi

b. corresponsabilità committente; vettore e subvettori

3. introdotto l’obbligo della negoziazione assistita quale 

condizione di procedibilità ai fini dell’esercizio in 

giudizio di un’azione relativa ad una controversia in 

materia di contratto di trasporto o di sub-trasporto

4. è stato modificato il regime di accesso alla professione 

di autotrasportatore, con riferimento al requisito della 

idoneità finanziaria



L’AUTOTRASPORTO NAZIONALE

Una disciplina liquida

Corresponsabilità –

Circolazione 

stradale



Responsabilità di altri soggetti 

contratto scritto

• Il vettore, il committente, nonché il caricatore ed il

proprietario delle merci oggetto del trasporto che abbiano

fornito istruzioni al conducente in merito alla riconsegna

delle stesse, sono obbligati in concorso con lo stesso

conducente, qualora le modalità di esecuzione della

prestazione, previste nella documentazione

contrattuale, risultino incompatibili con il rispetto, da

parte del conducente, delle norme sulla sicurezza

della circolazione stradale violate

• Sono nulli e privi di effetti gli atti ed i comportamenti diretti

a far gravare sul vettore le conseguenze economiche

delle sanzioni così applicate



Responsabilità di altri soggetti 

contratto non scritto

• In caso di:

– superamento limiti di velocità

– mancata osservanza dei tempi di guida e di riposo

• Gli agenti verificano la compatibilità delle istruzioni scritte fornite

al vettore, in merito all'esecuzione della specifica prestazione di

trasporto, con il rispetto della disposizione di cui è stata

contestata la violazione.

• Le istruzioni devono trovarsi a bordo del veicolo

• Sanzioni al vettore ed al committente:

– in mancanza delle istruzioni di cui sopra a bordo del veicolo

– quando le istruzioni di trasporto sono incompatibili con il

rispetto delle predette norme



La procedura di accertamento ex D.L. 103/10

• In caso di contratto non scritto, istruzioni a bordo
mezzo

• In caso di contratto scritto

– copia del contratto a bordo del mezzo

– dichiarazione che attesta l’esistenza del
contratto (termine di 15 + 30 + 30 giorni per
esibizione e verifica)



I controlli sulla strada

L’AUTOTRASPORTO NAZIONALE

Una disciplina liquida



• È approvato il modello di lista di controllo di cui all'allegato 1,
per agevolare e rendere uniformi le procedure di controllo,
nell'ambito degli accertamenti svolti su strada, in attuazione
dell'art. 6 del decreto legislativo 4 agosto 2008, n.144.

• Nel corso delle operazioni di controllo su strada, svolte ai
sensi del presente decreto, gli organi di controllo si attengono
alla lista di cui al precedente comma.

• Gli accertamenti indicati nella lista di controllo non sono da
intendersi come esaustivi e l'attività di controllo può
riguardare ulteriori documenti e atti che devono essere
conservati secondo le vigenti norme.

• Il presente decreto annulla e sostituisce il decreto dirigenziale
4 dicembre 2008, n. 4802.

Decreto Interdirigenziale - 14/09/2009 



• Data e luogo del controllo

• Dati veicolo e regime del controllo

• Apparecchio di controllo

• Dati conducente

• Verifiche effettuate sull’attività di guida

• Verifiche effettuate sulla disciplina del trasporto merci

• Documentazione di trasporto esibita

• Violazioni contestate su strada

• Autorità di controllo

La lista di controllo 
(circolare del 4 giugno 2009) 



Veicolo:

• carta di circolazione veicolo originale

• copia certificato assicurazione

• attestazione taratura tachigrafi (tutti i veicoli superiori a 3,5 Ton.

• di massa complessiva)

• documenti di trasporto

• Contratto di autotrasporto o dichiarazione sostitutiva di esistenza o

istruzioni scritte

Conducente:

• patente di guida

• carta qualifica del conducente CQC

• documento attestante il collegamento con la ditta di trasporto

Documenti a bordo mezzo



VEICOLO:

• certificato Agrement TIR, se si effettuano trasporti internazionali in regime TIR

• certificato ATP, se previsto

• copia decreto iscrizione Gestori rifiuti, se ricorre

• copia Decreto Tecnico sanitario veicolo, se si trasportano merci deperibili e/o
freschi e/o animali vivi

• autorizzazione Asl, es si trasportano animali vivi

• libro giornale dell’attività di viaggio per trasportano animali vivi con percorsi
superiori a 12 ore

• Licenza comunitaria CE, se si effettuano trasporti internazionali nella comunità
Europea

• licenza CEMT, se prevista

• contratto di noleggio veicolo, se previsto

• certificato Agrement (Barrato Rosa) se si trasportano merci pericolose ADR in
ambito internazionale (obbligatorio per esplosivi, radioattivi, in cisterna, in scarrabili
con cassone ADR)

• certificato di ispezione triennale e/o libretto MC813 e/o libretto MC452, per la
cisterna se ricorre

• certificato integrativo cisterna spurgo pozzi neri, se ricorre

• certificato integrativo cassone scarrabile ADR, se ricorre

• attestato taratura limitatore di velocità, se previsto

Documenti eventuali a bordo mezzo



Conducente:

• patentino CFP, solo se si trasportano
merci pericolose ADR

• patentino per trasporto gas tossici, se
ricorre

• patentino per trasporto animali vivi, se
ricorre

• attestato conducente, solo per autisti
extracomunitari

Documenti eventuali a bordo mezzo



I controlli «tecnici» - DM 215/17

• I controlli:

– certificato di revisione e relazione relativa a un controllo tecnico 

su strada, 

– valutazione visiva delle condizioni tecniche del veicolo;

– valutazione visiva della fissazione del carico del veicolo

– controlli tecnici mediante qualsiasi metodo ritenuto appropriato

• Controlli attraverso unità mobili di controllo o di un apposito 

impianto per i controlli su strada o in un centro di controllo 

tecnico

• La carenze:

• Lievi

• Gravi

• Pericolose
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L’AUTOTRASPORTO NAZIONALE

Una disciplina liquida

Gestioni autisti e 

corresponsabilità



La regolarità retributiva, previdenziale 

ed assicurativa 

• «Il committente è tenuto a verificare preliminarmente alla

stipulazione del contratto» la regolarità del vettore «con

l'adempimento degli obblighi retributivi, previdenziali e

assicurativi» (comma 4 bis)

• In caso contrario il committente (comma 4 ter):

– è obbligato in solido con il vettore, nonché con ciascuno degli

eventuali sub-vettori a corrispondere ai lavoratori i trattamenti

retributivi, nonché i contributi previdenziali e i premi assicurativi

agli enti competenti

– entro il limite di un anno dalla cessazione del contratto di trasporto

– limitatamente alle prestazioni ricevute nel corso della durata del

contratto di trasporto

– Esclusione delle sanzioni



La regolarità retributiva, previdenziale ed 

assicurativa 

• La verifica viene effettuata:

– acquisendo «un'attestazione rilasciata dagli enti previdenziali, di

data non anteriore a tre mesi, dalla quale risulti che l'azienda è in

regola ai fini del versamento dei contributi assicurativi e

previdenziali» (comma 4 sexies)

– attraverso il registro elettronico (comma 4 quater)

• In caso di contratto non scritto, il committente «si assume

anche gli oneri relativi all'inadempimento degli obblighi fiscali e

alle violazioni del codice della strada» (comma 4 quinquies)

• La verifica dei subvettori



Confronto con l’appalto

• L’azione diretta spettante a «coloro che, alle

dipendenze dell’appaltatore, hanno dato la loro attività

..» (art. 1676 Cod. Civ.)

• La corresponsabilità per «i trattamenti retributivi,

comprese le quote di trattamento di fine rapporto,

nonché i contributi previdenziali dovuti e i premi

assicurativi dovuti ….» (art. 29 D. Lgs. n. 276/2003)

• La corresponsabilità , per tutti i danni subiti dal

lavoratore, dipendente dall’appaltatore o dal

subappaltatore



L’AUTOTRASPORTO NAZIONALE

Una disciplina liquida

La subvezione



La subvezione

• Sub-vettore: l'impresa di autotrasporto iscritta all'albo

nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano

l'autotrasporto di cose per conto di terzi, ovvero l'impresa

non stabilita in Italia, abilitata a eseguire attività di

autotrasporto internazionale o di cabotaggio stradale nel

territorio italiano, che, nel rispetto del regolamento (CE) n.

1072/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21

ottobre 2009, svolge un servizio di trasporto su incarico di

altro vettore

• L’accorciamento della filiera (art. 6 ter)



La prima subvezione

• Subvezione solo se «concordata» preventivamente o in

corso di esecuzione del contratto

• Il vettore assume le responsabilità del committente in

ordine alla verifica della regolarità del subvettore

• La risoluzione per inadempimento

• Il pagamento del «compenso pattuito per le prestazioni già

eseguite» (contraddittorietà della norma alla luce dell’art.

1460 cod. civ.)



La subvezione…..successiva
• Il divieto di ulteriore subvezione

• La sanzione: nullità del relativo contratto

• Perdita o avaria della merce trasportata:

• il regime di responsabilità (prescrizione; onere della prova;

limitazione del debito)

• I profili assicurativi

• Il pagamento del «compenso pattuito per le prestazioni

già eseguite»

• «Il sub-vettore successivo al primo ha diritto a percepire

il compenso già previsto per il primo sub-vettore»

• Il collettame

• Altre eccezioni (definizione di committente e di vettore)



Azione diretta 

In caso di subvezione, il vettore ha azione

diretta nei confronti del precedete vettore (o

del mittente, inteso come “mandante effettivo

della consegna”) per il pagamento del

corrispettivo (questa previsione trova

applicazione a decorrere dal 5 agosto 2011)



IL CONTRATTO DI 

AUTOTRASPORTO

Responsabilità del vettore



Responsabilità del vettore

• Le regole generali per valutare l’inadempimento ex art. 1176 cod.

civ.

– “nell'adempiere l'obbligazione il debitore deve usare la diligenza del

buon padre di famiglia” (La diligenza del buon padre di famiglia “si

identifica con quella diligenza che è lecito attendersi da qualunque

soggetto di media avvedutezza e accortezza, consapevole dei

propri impegni e delle relative responsabilità” - Cass., 18 maggio

2009, n. 11419)

– “nell'adempimento delle obbligazioni inerenti all'esercizio di

un'attività professionale, la diligenza deve valutarsi con riguardo

alla natura dell'attività esercitata” (“una diligenza qualificata dalla

perizia e dall'impiego di strumenti tecnici adeguati ai tipi di

prestazioni dovute” - Cass., 20 novembre 2009, n. 24544).

• Il mancato incasso dei propri crediti o degli assegni alla riconsegna

delle cose



La responsabilità ex recepto 

• Perdita e avaria delle cose:

– dal momento in cui le riceve a quello in cui le
riconsegna

– caso fortuito – validità delle clausole che
stabiliscono presunzioni di fortuito

– calo naturale – inversione onere probatorio

– natura o dai vizi delle cose o del loro
imballaggio

– fatto del mittente o del destinatario

• Le riserve per vizi apparenti di imballaggio



Calcolo del danno (art. 1696 c.c.)

• Il danno derivante da perdita o da avaria si calcola secondo

il prezzo corrente delle cose trasportate nel luogo e nel

tempo della riconsegna

• La limitazione del debito - per ogni chilogrammo di peso

lordo della merce perduta o avariata:

– 1 euro nei trasporti nazionali

– 8,33 DSP nei trasporti internazionali (circa 9.47 euro)

• Inderogabilità a favore del vettore

• Dolo e colpa grave

• Danno emergente e lucro cessante (art. 1223 c.c.)

• La prevedibilità del danno (art. 1225 c.c.)

• Nullità delle clausole dirette a limitare o escludere la

responsabilità per dolo o colpa grave (art. 1229 c.c.)



Dolo e colpa grave

• Il dolo: volontà coscienza e consapevolezza

• Colpa grave: “un comportamento consapevole che, pur
senza la volontà di danneggiare altri, sia connotato da
straordinaria ed inescusabile imprudenza e negligenza,
omettendo non solo la diligenza media del buon padre
di famiglia, rapportata alla professionalità del servizio
da svolgere, ma anche quel grado minimo di diligenza
osservato da tutti“ (Cass. 19 novembre 2001, n. 14456)



Dolo e colpa grave - casistica

• La consegna della merce a persona non qualificatasi, non

legittimata dal destinatario alla ricezione, ed all'interno di

locali non sicuramente riconducibili al destinatario stesso
(Cass., 7 ottobre 2008, n. 24765)

• Danni da bagnamento – ipotesi contraddittorie

– Trib. Monza, 9 maggio 2007, n. 1457/07

– Trib. Monza, 7 aprile 2008, n. 977/08

– La decisione di appello

• Furto in pausa pranzo

– Trib. Milano, 9 aprile 2001, in Dir. trasporti 2003, 674

– Trib. Milano, 14 giugno 2001, in Dir. trasporti 2003, 674

• Cassazione – l’incertezza interpretativa

– Cass., 19 novembre 2001, n. 14456

– Cass., 14 novembre 2006 n. 24209



Le riserve

Vizi apparenti e vizi occulti

Termini per la denuncia

Forma della denuncia

Le riserve generiche



Grazie per la vostra attenzione!


